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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE | L 50100610 

al Forlanini 

• , » - . » • 

Battaglia della Lista cittadina 
contro l'aumento del prezzo del lotte 

la votazione sul provvedimento proposto dalla Giunta rimandata a oggi - Una 
mozione Natoli-lizzadri sulla vertenza dei tranvieri - Aerostatica e Poligrafico 

In agitazione anche 
I ricoverati 

Ieri sera, per oltre un'orn e 
mezza, i consiglieri della Lista 
cittadina si sono battuti contro 
una proposta di deliberazione 
della Giunta comunale con la 
quale il prezzo del latte do 
vrebbe essere elevato a 84 lire 
il litro e a 43 lire per le mi­
sure da mezzo litro. A mezza­
notte e quarantacinque minuti 
la ceduta è stata sospesa e rin­
viata alle 21,30 di oggi per il 
voto definitivo, dopo che l'as­
sessore L'Ellero avrà dato 
spiegazioni al Consiglio su que­
sto gravissimo proponimento 
della Giunta. 

La proposta di deliberazione 
ria stata portata in assemblea 
dopo lo svolgimento delle in­
teri ogazioni. Il consigliere del­
la Lista cittadina LICATA e il 
d. e. LATINI avevano posto al­
l'attenzione della assemblea la 
dolorosa questione delle fami 
d ie dell'Istituto S Michele che 
dovrebbero essere trasferite di 
nuovo nei locali antigienici 
della caserma Lamarmora, do­
ve furono già indecorosamente 
ospitate. 

Al Sindaco, il quale aveva 
informato che la risoluzione do­
veva essere attribuita a ragioni 
di economia accampate dal Mi 
nistero dell'Interno, il eonsi 
glicre Licata ha replicato chie 
delirio che si faccia il possibile 
per la sospensione del provve­
dimento in attesa che le pra­
tiche inoltrate dalle famiglie 
per fili alloggi dell'Ina-Casa e 
per quelli in corso di costru­
zione alla borgata di Sciita sia­
no risolte. 

Dopo una interrogazione di 
NATOLI (L.C.) sul rigurgito 
di una marrana dell'acqua ma­
riana in via dell'Acquedotto 
Felice, il compagno socialista 
LIZZADRI ha chiesto al Sin­
daco che il Consiglio comunale 
sia investito al più presto della 
vertenza in corso fra i tran­
vieri e il Comune. 

Il SINDACO, come morso da 
una tarantola, ha risposto ur­
lando che della questione non 
M poteva parlare non essendo 
all'ordine del giorno e ha in­
vitato Lizzadri a presentare una 
mozione. Il compagno GI-
GLIOTTI. pur non escludendo 
la presentazione di una mozio­
ne. ha sottolineato il fatto che 
la Giunta, organo esecutivo del 
Consiglio, ha già adottato una 
linea di condotta senza che il 
Consiglio, organo deliberante, 
fosse posto in grado di contri­
buire all'orientamento della 
Giunta. 

Comunque, per porre la 
Giunta di fronte alle proprie 
responsabilità e per consentire 
all'assemblea di discutere la 
•jrave agitazione del tranvieri, 
nel corto della seduta i consi-
ulieri della Lista cittadina Liz­
zadri. Natoli, Buschi, Cianca e 
Berlinguer hanno presentato 
una mozione che dice testual­
mente: 

« Il Consif lio comunale, con­
siderata la trave vertenza già 
da tempo In corso tra l'ATAC 
da una parte r 11 personale di­
pendente dall'altra; Invita il 
Sindaco ad esporre al Consi 
silo 'comunale le ragioni che 
hanno impedito la soluzione pa 
tifica della vertenza per met 
Icrc il Consiglio stesso in con­
dizione di deliberare i provve­
dimenti opportuni onde pwre 
fin» al grave malcontento di 
questa benemerita categoria di 
lavoratori ed evitare ulteriori 
disagi ali» cittadinanza ro 
roana ». 

Prima che si passasse alla di­
scussione del prezzo del latte 
i consiglieri della Lista citta­
dina CIANCA e ARCESE han­
no chiesto un intervento del 
Sindaco per la soluzione della 
crisi e per sventare le minacce 
di smobilitazione che gravano 
i-uli'Aerostntica e sul Poligra­
fico dello Stato. Alla breve di­
scussione che si è svolta e nel­
la quale sono intervenuti i con-
Mglieri LATINI <d.c>. Marisa 
RODANO t L D e DE BER­
NARDI (msi) ha brevemente 
replicato il Sindaco fornendo 
assicurazioni. 

E' stata quindi posta in di­
scussione la deliberazione sul-
I aumento del prezzo del latte. 
La Giunta intendeva far passa­
re il provvedimento a tamburo 
oattentc. Il SINDACO, infatti, 
si è sforzato di far prevalere 
ia singolare tesi secondo la 
quale, avendo già nell'agosto 
jcorso la maggioranza del Con­
siglio comunale (d. e. e pa­
renti» approvato un aumento di 
dieci lire condizionato alla tra­
sformazione della Centrale in 
azienda municipalizzata e alla 
approvazione di un piano tec­
nico finanziario per la trasfor­
mazione dell'azienda stessa, il 
Consiglio comunale non avreb­
be dovuto affatto discutere, ma 
prendere atto dell'aumento e 
basta. 

Contro questa posizione sono 
insorti i consiglieri della Lista 
cittadina. CIANCA ha notato 
che nessuna relazione dell'as­
sessore accompagna un cosi 
grave provvedimento, mentre 
niente viene detto sulla muni­
cipalizzazione che non si è riu 
iciti ancora a perfezionare! GI-
GLIOTTI ha notalo l'apparente 
stranezza per la quale, mentre 
il bilancio della Centrale è prc 
sentato in pareggio, si propone 
poi l'aumento del prezzo del 
latte per sanare il deficit! LIZ­
ZADRI si è chiesto, visto che 
per sanare il deficit si propone 
l'aumento del prezzo del pro­
dotto, se allorché si deciderà di 
rinnovare gli impianti si chie 
derà un nuovo aumento. BU 
SCHI dopo un intervento di 
CARRARA ( d . c ) favorevole al 
provvedimento, ha notato l'in 
coerenza dei d . c che ad ago­
sto approvarono l'aumento con 
riizionandolo alla approvazione 
del piano tecnico-finanziario 
dell'azienda, ed ora lo vogliono 

attuare senza che quella condi­
zione si sia realizzata. 

Ma l'intervento che ha man­
dato .sulle furie il Sindaco è 
stato pronunciato dal compa­
gno NATOLI, il quale ha no­
tato, contrariamente n quanto 
asserito dal Sindaco, che la de­
cisione di agosto 7ion ha nulla 
a che fare con quella nttualc 
proposta dalla Giunta. 11 Sin­
daco eambia le carte in tavola 
— ha sostenuto Natoli — e 
questa affermazione ha susci­
tato una reazione indescrivi­
bile dcll'ing. Rebecchini. Ma 
Natoli, con calma, ha chiesto 
che l'assessore rispondesse alla 
pregiudiziale avanzata da Gi­
glioni con le .sue osservazio­
ni sul bilancio della Centrale. 

Il Sindaco non ha voluto da. 
re la parola all'assessore L'El­
tore e la discussione si è al­
lora protratta per un'altra ora 
con interventi di Marisa RO­
DANO, GRISOLIA. TURCHI, 
GIGLIOTTI, CARRARA, del­
l'assessore BOAGA. di NATO­
LI e del SINDACO, il quale, 
infine, sopraffatto dalle ehiare 
argomentazioni dei consiglieri 
della Lista Cittadina, ha rin­
viato la seduta a questa sera 

annunciando che permetterà a 
L'Eltore di prendere finalmen­
te la parola. 

Domani la riunione 
del Comitato federale 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione romana del P.C.I 
è convocato in sede per gio­
vedì 15 aprile alle ore 16. 

All'ordine del giorno: «La 
lotta dei comunisti per impor­
re il rispetto delle libertà de­
mocratiche ». 

I negozi per Pasqua 
Per 11 periodo delle feste Pa­

squali la Prefettura ha autoriz­
zato il -.cruente orario di vendita 
del ncgo/.l: 

Settore alimentare: 
Giovedì lft, venerdì 16, monto 

17 aprile: protra/Jone della chiu­
sura Beraie alle ore 21. 

Rivendite ^in0 e olio: chliibu-
ra ore 22. 

Settore abbialiamcnto, airetìa-
mento e mere, lour; 

Olo\cdl 15, venerdì in, sabato 
17 aprile: protrazione della chiù-
Mira, serale alle ore 20,30. 

Domenica 18 e lunedi 10 apri­
le. chiusura per l'intera giornata. 

Una doppia agitazione hi e 
ieri s\iluppata al Korlanini: 
sciopero del personale (cosi 
pure al Ramazzila) e agitazione 
del ricoverati anche In segno di 
bolidarletà col lavoratori. 

I sanatoriali hanno abbando­
nato U lavoro a causa del fal­
limento delie trattative por ot­
tenere l'acconto sul futuri mi-
glloramentl già concesso agli al­
tri dipendenti pubblici: nel sa­
natorio Ieri erano rimasti solo 
alcuni infermieri per far fronte 
al malati più gravi. La direzio­
ne senza preoccuparsi dello sta­
to di salute dei ricoverati rima­
nti sen/a pranzo, metteva a lo­
ro disposizione delio scarso ci­
bo in Fcatoia. ciò. malgrado lo 
evidente risparmio del salarlo 
delia giornata di sciopero. 

La ribellione dei degenti a 
questi Intenti costringeva però 
ben presto !a direzione a ordina­
re nelle migliori trattorie la co­
lazione e a disporre per la di­
stribuzione di una integrazione 
in alimenti dei valore di 500 
lire 

Senza che nulla lo giustiflcav 
ce camion*;. idranti e jeep della 
polizia hanno sostato minacciosi 
nelle vicinanze dei sanatorio. 

Conferenza di temolo 
alla Sala Capiiucchi 

ORCI alle ore 18. nella sala Ca-
pl/.ucchl (Piazza Campiteli! 3) il 
prof. Arturo Carlo Jemolo, nel 
ciclo del dibattiti aperto da Fer­
ruccio Parri. parlerà su: < Sal­
vare l'autonomia comunale ». 
Presiederà l'avv. Federico Co-
fnandini. 

CONTINUERANNO LA LOTTA SE NON OTTERRANNO I MIGLIORAMENTI SALARIALI 
>v* 

Basta che i Iranwieri moslrino la loro busta paya 
perchè crolli il castello di btiyle di Rehecchini 
La propaganda del Sindaco - La rispósta alla signora del "52 „ - bna situazione insostenibile 
Più trattenute che stipendio - L'opinione dei negozianti - Dieci ore al volante di un filobus 

Ieri mattina, filobus, autobus 
e tram hanno ripreso il servi­
zio. Per due giorni — quanto 
era durato lo sciopero del per­
sonale delle aziende munici­
pali — sembrava che la città 
avesse cambiato aspetto. Al po­
sto delle familiari sagome ver­
di dei mezzi dell'ATAC, ave­
vano sfilato automezzi di ogni 
genere, dai lussuosi pullman, 
dotati di radio e di termome­
tro. alle sgangherate «503», 
adattate a furgone. Il Comune, 
spendendo più di quanto non 
avessero chiesto i tranvieri per 
soprassedere allo sciopero, si 
era rivolto a tutti gli enti che 
possiedono automezzi, gridando 
al soccorso. Si erano listi così 
i soldatini della classe '32, dar-

Che fare per la vertenza 
dei tranvieri! 

Abbiamo ritolto quella do-
•tnda ai nearim del Coniiglio 
comode. 

Leggete nei pr ottimi giorni 
le risolte «all'Uniti. 

IERI MATTINA ALLE ORE 11 IN VIA A. VALENZANl N. 5 

Si introducono furtivamente in una easa 
e aggrediscono una domestica sordomuta 

La polizia nok è convinta della versione fornita dall'aggredita — Si tratta di ima simu­
latrice? — E* sparito un anello di scarso valore mentre sono stati lasciati altri gioielli 

Ieri mattina, verso le 11, gli 
inquilini dello stabile segnato 
col numero cinque di via A 
Valenzani, sono accorsi verso 
l'appartamento del signor Fer­
nando Estivi, attratti da un 
mugolio indistinto, accompa 
gnato da colpi violenti. Attra­
verso la porta semiaperta, so­
no entrati nell'appartamento e 
si sono trovati dinanzi ad uno 
spettacolo commovente. La do­
mestica degli Estivi, lina sor­
domuta di 35 anni, .stava in 
cucina, con gli abiti in disor­
dine e in preda ad una vio­
lento agitazione. 

Servendosi della sua mimica, 
accompagnata da singhiozzi di­
sperati, la donna, che si chia­
ma Assunta Mattei, ha spie­
gato che poco prima era stata 
aggredita da due sconosciuti, 
i quali, penetrati evidentemen­
te nell'appartamento, servendo­
si di una chiave falsa, avevano 
tentato di imbavagliarla col­
pendola inoltre al viso. La 
donna non si sarebbe accorta 

me è da sordità, non poteva 
udire l'armeggiare dei ladri e 
non si sarebbe resa conto della 
loro presenza se non quando 
se li sarebbe visti di fi onte. 

Assunta Mattei ha poi spie­
gato che i ladri, cui era riu­
scita a sfuggire, prima di al­
lontanarsi avrebbero portato 
via un anello di scarso valore, 
di proprietà del figliolo dei pa­
droni di casa. Uno di essi sa­
rebbe stato un giovane magro 
vestito di grigio e l'altro un 
uomo alto con gli occhi pro­
tetti da un paio di occhiali da 
sole. 

La polizia nel corso delle in­
dagini eseguite nel pomerig­
gio, ha accertato che effettiva­
mente due persone dai conno­
tati pressoché identici a quelli 
descritti dalla domestica, sono 
stati visti nello stabile. En­
trambi però avevano un at­
teggiamento molto disinvolto. 
Uno di essi si è fermato a 
chiacchierare con un muratore 

|incontrato per le scale. Inci­
di nulla in quanto, affetta co-lire, malgrado le sue dichiara­

zioni, sul volto della donna 
non sono stati riscontrati se­
gni di violenza, per cui è nato 
il sospetto che si tratti di un 
caso di simulazione, almeno 
per quanto riguarda l'aggres­
sione. E' apparso strano che. 
mentre è sparito un anello di 
poco valore, sono stati lasciati 
altri gioielli che si trovavano 
nello stesso punto. La polizia 
continua pertanto le indagini. 

Nuore sulla via Ostiense 
investito da una moto 

In un drammatico incidente 
stradale sulla via Ostiense un 
uomo ha pen?o Ieri la ilta. Ver­
so le 20.15. una moto investiva 
nll'altez^A di via delle Sette 
Chiese. U Coenne Luigi Impero-
li. usciere capo dot Ministero 
della PubblicA Istruzione, abi­
tante in via S. Adanto i l . An­
che l'operaio Ebenore Benzeni 
di 29 anni, che si trovava sul 
sellino posteriore della moto ln-
vestitrlce è «tato sbalzato in 
terra. 1 due feriti sono stati ri-

Preniio pasquale 
alla C1SA-V1SCOSA 

Il movimento del lavoratori 
romani per t miglioramenti eco­
nomici ha registrato un nuovo 
successo. La Direzione della Ci-
sa-Viscosa, ha infatti dovuto ac­
cogliere la richiesta della com­
missione interna per la corre­
sponsione di un premio pasqua­
le a tutti i dipendenti. .<ia oc­
cupati che sospesi ; il premio è 
di 2.000 lire per il manovale e 
di 3.500 per gli specializzati, 

CNFEMMTA IN « r f f l U U COUDAHHA A SPUTACI SEMPRE8ENE 

E9 tornato dinanzi a i giudici 
l'uccisore del padrone di casa 

Condannato un collocatore conanale che estorceva danaro ai lavoratori 

E' tornato dinanzi ai giudici,' 
per il processo d'appello, il 
macellaio Spartaco Semprebe-
ne, colui che, in un impeto 
d'ira, uccise con una coltella­
ta. in via Belluno, il suo padro­
ne di casa, Fabio Gerardi, che 
gli aveva intimato lo sfratto 
e Io minacciava di gettarlo sul 
lastrico, insieme alla sua fa­
miglia, con l'intervento della 
forza pubblica. 

La vicenda, che fu ampia­
mente discussa l'anno scorso 
dinanzi alla III Sezione della 
Corte d'Assise, che condannò 
il Semprebene alla pena di se­
dici anni di reclusione, è as­
sai pietosa e commosse viva­
mente l'opinione pubblica. Il 
Semprebene, infatti, è un one­
sto padre di famiglia, con tre 

figli, che dal momento della 
prima intimazione di sfratto, 
avvenuta nel 1947, fino al gior­
no in cui esso doveva diven­
tare esecutivo, non aveva tra­
lasciato di tentare di procu­
rarsi un altro tetto e non ci 
era riuscito per gli affitti proi­
bitivi che gli venivano richie­
sti. D'altra parte, l'ucciso era 
un modesto commesso di ban­
ca, la cui moglie aveva un 
portierato con annesso allog­
gio in via Belluno 1. Egli si 
era trovato costretto a intima­
re lo sfratto al Semprebene 
allorché la moglie si era am­
malata e aveva dovuto abban­
donare il portierato e, natural­
mente, anche l'alloggio. 

Ieri mattina, la II Sezione 
della Corte d'Assise d'Appello 

Sgominalo una banda difalsari 
specializzata in patenti d'auto 

In mento alla notizia da noi 
pubblicata »! 39 marzo, renana 
all'arresto dt talt cesare Gemelli 
e Giuseppe Lazzaretta per traf­
fico di documenti falsi, si appren­
de che la polizia Ha denunciato 
all'A. G. numerosi individui coin­
volti nei traffico. 

Come ti ricorderà lì Gemelli e 
11 Lazzaretta erano a capo di una 
banda ben organizzata che prov­
vedeva a falsificare docun-.enti 
di ogni tipo ed a rivender'! poi 
per cento-centoventuntia ìlre a 
pregiudicati. L'attività delittuo­
sa fu casualmente scoperta al­
lorché giunse al ministero degli 
F,*teri una lettera al monsignor 
Montini che sollecitava il rt'.asclo 
di due passaporti. La lettera, ri­
sultata falsa, offri una valida 
traccia per ricostruire la vasta 
trama delle imprese compiute 
dalla banda. 

Una accurata indagine con­
dotta dalla polizia ha portato a 
rintracciare numerose pratiche 
già avviate presso t pubcCicl uf­
fici. tendenti nei ottener* paten­
ti automobilistiche per noti pre­
giudicati. Sono stati pure fal­
sificati e usati certificati penali 
• CU buona condotta, 

Le persone denunciato fin qui 
s-or.o 26. la gr»n parte del qua'.! 
con precedenti peaa'.i a carico. 

Un edile travolto 
éi mi frana a (enfocelle 
E" slato ieri alle 17 ricoveralo 

in osservazione a S Giovanni lo 
operaio Amerigo Di Manno, re­
sidente ad Amaseno. in Ciocia­
ria. Il Di Manno, mentre lavo­
rava allo scavo delle fondamenta 
di uno stabile di via dei Gelsi. 
a Centocelle, per conto della 
« Opere e Lavori Edili ». era sta­
to travolto da una frana di ter­
riccio rimanendo semisepolto. 

ade Posteti via Taranto 
Due sconosciuti, verso le 11 di 

ieri, ai sono avvicinati all'im­
piegata delle Poste Wanda Boc-
caecini, che prestava servizio 
negli uffici di via Taranto, e 
1* hanno chiesto di cambiare 
diecimila tire. Approfittando di 
una sua distrazione, hanno tuf­
fato le mani nel cassetto dei va­
lori impossessandosi di settemila 
lire e riuacend*, poi, « dileguarti. 

ha riesaminato la doloro?» vi­
cenda e, dopo le arringhe dei 
difensori prof. Sotgiu e avv. 
Berlingieri, ha concluso con­
fermando la condanna del 
Semprebene alla pena di sedici 
anni di reclusione, condonando 
tre anni. Alla Parte Civile era 
l'avv. Cavalcanti. 

Il collocatore comunale di 
Roccapriora Aldo Pompili e 
stato condannato dai giudici 
della IV Sezione del nostro 
Tribunale, presidente il dottor 
Surdo. P.M. il dottor Lombar­
di. alla pena di un anno e 
nove mesi di reclusione per 
concussione. 

Il Pompili. approfittando 
della sua qualità di colloca­
tore, aveva obbligato sei ope­
rai -— e precisamente Luigi e 
Urbano Verdelocco. Giuseppe 
Todini. Giuseppe De Paoli*. 
Costantino Zaratti e Mardello 
Mollari — a dargli la somma 
di trentamila lire e ad" impe­
gnarsi a dargliene altre sei­
mila in un secondo tempo per 
non perdere il loro lavoro. Il 
Pompili era stato denunciato 
dal Verdelocco, ma anche gli 
operai, per iniziativa della 
Procura, erano stati denuncia­
ti per corruzione, come se 
avessero essi offerto danaro 
spontaneamente al Pompili per 
ottenere lavoro senza l'appro­
vazione dell'ufficio comunale di 
collocamento. 

Il Tribunale, accogliendo le 
•argomentazioni del difensore 
degh operai, avv. Summa. ha 
però assolto i sei perchè il fat­
to loro addebitato non sussi 
ste. e ha riconosciuto la col 
pevolezza del Pompili, condan 
nandolo alla pena sopra enun­
ciata. ' 

dei cadtti frames» in Natii 
ieri mattina, nel cimitero 

francese della CamUluccia ha 
avuto luogo una cerimonia mi 
lltare per onorare la memoria 
dei soldati francesi caduti in 

coverati al Policlinico, il Ren-
zoni è stato giudicato guaribile 
in 10 giorni, l'imperoli è stato 
ricoverato in oseervazione, ma, 
purtroppo, alle 21,so decedeva. 

Il prezzo del pane 
A proposito dell'aumento del 

prarzo dei pane. % la Prefet­
tura che l'Associazione dei pani­
ficatori hanno diramato xm co­
municato. in e»so si precisa che 
e rimasto Invariato (L. 102 e 
L. 122) il prezzo dei due tipi di 
pane pili diffusi, confezionati 
con farina di tipo « uno « nelle 
per/ature da 200 e 100 grammi. 
D'altro can'o ogni eventuale va­
riazione dei prezzo di tali tipi 
dipende da una decisione dei 
CI.P. 

E' opportuno ricordar© però 
che la notizia pubblicata dal no­
stro come dagli altri quotidiani 
riguardava il P*n« confezionato 
con larina di tipo « zero ». a pro­
posito dei quale nessuna smen 
tita o precisazione è pervenuta. 

Latini pe r la difesa 
dell 'Aerostatica 

m dtrese, delio stabilimento 
dell'Aerostatica minacciato di 
«mobilitazione, delegazioni di 
lavoratrici si sono recate tn. 
questi giorni presso il Prefetto. 
il Sindaco, la Provincia. la di­
rezione del PSDI e le ACLI. 

Una delegazione si e anche 
recata dal presidente dellUnio-
r.e industriali, avv. Latini il 
quaie ha dichiarato di essere 
d'accordo nel fare il possibile 
per conservare a Roma l'azien­
da. Delia situazione è stato in­
formato anche il ministro delia 
Difesa attraverso una delegazio­
ne capeggiata dall'on. Cianca. 

si da fare, in tre per autocar­
ro, a trasportare gli operai da 
Piazza Istria alla Garbatella. 
Gli infermieri della Croce Ros­
sa, gli accalappiacani, t vinili 
urbani avevano dovuto impa­
rare, MU due piedi, il mestiere 
di bigliettaio. 

Per due giorni, sulla gente 
che. viaggiava sui mezzi di for­
tuna, aveva avuto buon gioco 
la propaganda ài Rebecchini. 
Qualcuno, ogni tanto, aveva 
spiegato uno di quei giornali 
che fanno da portavoce al Sin­
daco, in modo che anche gli 
altri leggessero gli articoli che 
parlavano di « pretese assur­
de ». di « nenie che sta /tu 
troppo bene », di « lavoratori 
affetti da mania scioperaiuola». 

Ieri mattina i tranvieri sono 
passati alla controffensiva. Non 
hanno dovuto faticare troppo 
per farsi rngione.: è bastato 
portare in tasca le buste-paga 
che ritirano ogni fin di mese 
dalla cassa dell'azienda e ca­
varle al momento opportuno, 
quando si accendeva una di­
scussione sullo sciopero e sul­
la retribuzione del personale. 

Verso le cinque del pome­
riggio. su un filobus della li­
nea «52» siamo stati fpstimont 
di una gustosa scenetta. Al ca­
polinea, insieme con una de­
cina di passeggeri, è montata 
una signora sulla quarantina, 
dal corpo elegantemente fa­
sciato da un faillrur di gabar­
dine noiset. Giunta dinanzi ai 
fattorino, ha lasciato cadere, 
con aria schifata, due monetine 
da dicci lire sul banchetto dei 
biglietti, poi ha preso posto 
lì ricino accavallando le gambe. 

Scorta una sua amica, ha co­
mincialo ad alta voce a espri­
mere alcune sue personali opi­
nioni sui lavoratori,' in gene­
re. e sui tranvieri in partico­
lare. alla ragione Alfredo, ha 
detto ad un certo punto, qui 
con questa mania degli sciope­
ri si va a catafascio ». Vedendo 
che l'amica assentiva, ha pre­
so l'abbrivio, K Hai visto i ma­
nifesti?, ha squittito, hai visto 
quanto puadrtrjnnno? Ecco ; 
guadagnano più di un colon­
nello dell'esercito ». 

// fattorino, che non era mol­
to distante, invece di replicare 
per le rime con calma olimpi­
ca ha ficcato una mano in ta­
sca, ne ha cavato un foglietto 
e. con un mezzo inchino, lo ha 
allungato alla comiziante: 
« Legga un po' qui. ha sog­
giunto, è la mia busta paga ». 
La signora ha gettato uno 
sguardo al foglietto, poi con 
un moto di stizza lo ha reso 

fido o d'officina, i dipendenti 
delle aziende comunali sono al-
('incirca dodicimila, (fauno pa­
renti, amici, conoscenti in ogni 
quartiere. I bottegai, i fornai, 
i pescivendoli, presso cui si ser­
vono le famiglie dei tranvieri, 
sanno quanto spendono per 
matif/iarp i dipciidciifi del­
l'ATAC o della STEFER. Nes­
suno, che sia in buona fede, 
può sostenere che, con le qua­
ranta o le cinquantamila lire di 
stipendio che ogni mese spet­
tano a un conducente o di un 
fattorino, si vìva senza preoc­
cupazioni. 

Le buste-paga sono lo spec­
chio più fedele di una situa­
zione che è divelluta insosteni­
bile. Ieri, a Piazza Risorgimen­
to, il signor Franco Fiaschi. 

spendere le venti o le trenta­
mila lire per un appartamenti­
no vero, con l'acqua corrente, 
il gabinetto e la cucina ». 

Parlando con i bottegai, con 
i fornai, con i negozianti si ha 
un'idea più chiara della mise­
ria, in cui si dibattono le fa­
miglie dei tranvieri. Spesso, 
infatti, oltre alle trattenute del­
l'azienda, 7»i ÒOUO anche i de­
biti col fornaio, che a fin di 
mese occorre pagare. E i for­
nai e i commercianti, se par­
late con loro, vi dicono che 
un maggiore salariti ai tran­
vieri, significa per il commer­
cio uscire da una situaiioue di 
crisi. « iVou c'è dubbio, ha det­
to ad un nostro cronista il di 
rettore dei magazzini «Ati0Utl-
Inra » di ria Volturno, uno dei 

l i . ìlammiicari 
(Spjjreturio rosponsnlnlp della CC.d.L.) 

Alcuni giornali, più «nettamente legati 
' | a l padronato dichiarano che gli autotei-

ìottanvieii sono stati «-battuti» grazie 
lalic « misure di emergenza » poste in atto 

per annullare le conseguenze dello scio-
peio. «Battuta», in realtà, è stata l'eco* 
nomia cittadina con la perdita di due 
giornate di ictribuzione degli autoferro-
tranvieii, le spese ingenti sostenute per 
approntale le » mi-urc di emergenza», il 
sovrnpre?70 dei biglietti, la i tdu/.ione 

| degli affari. Ma gli autoferrotranvieri non 
hanno la vei tenza con la popolazione, né 
vogliono condurre una guerra contro 

chicchessia. Vogliono solo avere una retribuzione più ade­
guata alie esigenze della vita. I cittadini con il loto at­
teggiamento hanno dato toito oU'amministrazione comu­
nale e lagione alla categoria in lotta. 

La vertenza non è stata risolta e. perciò, la lotta ion-
tinvia e minaccia di allargai fi anche ad altri settori di 
sreivizi pubblici. E' necessario quindi porre la vertenza 
nei suoi tri mini sindacali e nei suoi limiti aziendali, 
pei che =olo oosi è po^sbile risolverla. Esasperai la non 
giova <Ì ne--tino, neppuie nll« Giunta comunale. 

operaio dell'ATAC. nella sezio­
ne « Vie e !ui:ori » ci ha mo­
strato un foglietto irto di ci­
fre. « Questa è la mia busta-
paga. ci ha spiegato. Siccome 
avevo bisogno di denaro, ho 
dovuto chiedere diciottomiln li­
re di ficroitfo che mi sono state 
trattenute. Altre tredicimila e 
novecento lire se ne. sono an­
date con le trattenute per i 
«buffi». Se non fosse stato 
della gratifica di Pasqua, avrei 
ricevuto alla fine del mese 
4.400 lire, come è segnato qui». 

Ad ogni fin di mese, non c'è 

A m e d e o R u b e o 
(Segretario dei sindacato autoferrotranvieri) 

»Ieri, nella sua dichiat azione, il com­
pagno Di Vittorio ha sottolineato il c?-
rattere politico dell'Intransigenza del Co­
mune e delle aziende nella vertenza con 
gli autoferrotranvieri, dimostrato in mod.i 
lampante dall'intervento personale di 
Sceiba per impedire qualsiasi trattativa. 
Da pai te mia vorrei dire che il Comune 

f't ha tentato, con la sua campagna, di ad-
\! dossare ai tranvieri la responsabilità del 

• \ disservizio nel settore dei trasporti della 
'Ì capitale e di preparare gli animi al pro-

, , ì f t t a t o aumento delle tariffe. E* invece 
: ' ! M d a notare come sempre nel passato e 

ifc '' \ * • M anche oggi, con l'agitazione attuale, i 
m.-ì---.&**3.&*zi l r a n v i e r i abbiano denunciato le deficienze 
delle aziende «? abbiano presentato proposte concrete per 
il miglioramento del servizio, al di fuori di qualsiasi au­
mento del prezzo dei biglietti. D'altronde la categoria è 
prorondamente cosciente della giustezza delle proprie ri­
chieste ed è quindi decisa proseguire nella lotta. I tran­
vieri. tuttavia, eonsaoevoli delle esigenze della cittadi­
nanza. «ospenderanno l'agitazione per il periodo delle 
teste pasquali. 

Alla cittadinanza chiediamo solidarietà affinchè la ver­
tenza venga risolta rapidamente. Noi vogliamo solo met­
terci intorno a un tavolo e trattare; pretendiamo che gli 
Impegni sottoscritti nel passato vengano rispettati. E* pre­
tendere troppo? ». 

al fattorino, balbettando qual­
cosa che non ci è riuscito di 
afferrare. 

A dire la verità, non c'è sta­
to bisogno troppo spesso di esi­
bire le buste-paga per smen­
tire quanto, in due giorni, era 
stato detto, da Rebecchini e 
dai suoi giornali, sulle ragioni 
dello sciopero. Tra personale 
viaggiante e personale di n/-

JPIeeoIcf ci'onacu 
IL GIORNO 
— Otti, mercoledì l* aprile (101-
2611 S. Giustino. Il sole sorge alle 
5.42 e tramonta alle I9.0S. 1S31: 
Proclamazione della Repubblica 
in Spagna. 
— Bollettino demografico. Nati : 

maschi 35. femmine 5«. Morti: 
maschi 19. femmine 16. Matrimo­
ni trascritti: 9. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 5.1. mas­
sima 18.7. Previsioni per oggi: 
cielo poco nuvoloso. 
VISIBILE C ASOOLTABILE 
— Teatri: < La mandragola > alle 
Arti; «Cirano di Bergcrac > al­
l'Eliseo; <Controcorrente> al Quat­
tro Fontane; < n bugiardi » al Ri­
dotto Eliseo. 
— Claema: < Isola nel cielo » al­
l'Ambra Jovmelli, Fogliano; «Lt-
11 > all' Ambasciatori. Flaminio, 
Modernissimo B; < Terza liceo > 
all'Ariston e Fiamma; « Sadico» 
al Barberini; «Festival di Char-
lot» al Chiesa Nuova; «Pane, 
amore e fantasia» al Cola di 
Rienzo. Delle Maschere, Moder­
nissimo A, «La domenica della 
buona gente» al Corso; «Crona­
che di poveri amanti» all'Impe­
riale, Moderno: «M» allo Jonto; 
Documentari internazionali al Pla­
netario; «Ha ballato ana sola 
estate » al Piata; « n paradiso del 
cap. Holland » al Qulrinetta e Ri Italia nell'ultima guerra. Un re­

parto di granatieri ha reso giiIvoli; «Villa Borghese» al Sala 
onori militari, 'Umberto; «Un giorno ia Pretu­

ra » ai Salone Margherita: « Luci 
della ribalta» allo Smeraldo. 
ASSEMBLEE E OONFCRENZE 
— Accademia «ti S. Cecilia. Oggi. 
alle ore 17.30 in Via dei Greci 
17-A. U maestro Vittorio Gul ter­
rà una conferenza sul tema: «La 
musica nella Divina Commedia >. 
L'ingresso è l.bero. 
— notai» starle* *«r II aed»a«va 
(palazzo Borromlni) : Oggi alle 
ore 18, il prof. Percy Hernest 
Schramm dell'Università di Got­
tinga parlerà su: « L'idea di Im­
pero e di Regno alla luce dei 
simboli di sovranità». 
— sala Caplzwccni <p. Campiteg­
li 3). Oggi alle ore 18 il prof. Ar­
turo Carlo Jemolo parlerà su 
tSalvare l'autonomia comunale». 
— Circolo roaaaao di ealtarra (via 
Emilia 25>. Domani alle ore l i 11 
critico Marcello Venturoli intro­
durrà il dibattito sui «Gli artisti 
romani nel dibattito fra astrat­
tismo e realismo». 
CULLA 
— La rasa dei coniugi Aurelio 
Staffolanì e Marta Risoldi è sta­
ta allietata dalla nascita di una 
bella bambina alla quale verrà 
dato il nome di Annalisa. Augu­
ri vivissimi. 
MOBTRE 
— Galleria Giosi (v. del Babuioo 
70). Si inaugura oggi alle 17 la 
mostra di Acquarelli di Dante 
Ricci, che rimarrà aperta Ano al 
l i aprila. Orario: 16»U; It-39, 

tranviere che non abbia (e sue 
dieci o ventimila lire di trat­
tenute: c'è la rata della ces­
sione del quinto, la rata del­
l'abbigliamento. i debiti con­
tratti attraverso il C.R.A.L. per 
rifornirsi di viveri e di cose 
utili per la casa. Ed e come 
una corda che si tira sempre 
più: i debiti diventano sempre 
più pesanti, si accavallano ora 
per una malattia, ora per la 
improvvisa necessità che casca 
tra capo e collo, quando meno 
te l'aspetti. 

E', spesso, una vita d'infer­
no. Per rimanere a galla, i 
tranvieri si sottopongono a sfi­
branti turni di lavoro straor­
dinario, chini su. un volante del 
filobus o sulle manopole del 
tram lino a dieci ore al gior­
no. Dieci ore sono tante, spe­
cie quando dalla prontezza dei 
riflessi e d.rl colpo d'occhio di 
un uomo dipendono l'incolumi­
tà di cento o di centocinquanta 
passeggeri. 

Dopo dieci ore di massacran­
te lavoro, che cosa li attende 
al loro rientro a casa? II sì-
gnor Fiaschi ci ha dato l'indi­
rizzo del fratello, di servizio 
su un filobus della linea e 77 ». 
e Sta anche lui nell'azienda, ci 
ha detto, andate a vedere co­
me vivono questi milionari dei 
tranvieri—». 

A Monte Mario, m una stan­
zetta a due passi dalla ria 
Trionfale, ci ha accolto una 
giovane donna, Annù Cesarini. 
La casa era tutta lì, delimitata 
dalla quattro pareti della stan­
ca. Al centro un tavolo, attor' 
no al quate stavano Augusto, 
Franco, Lamberto e Carlo, i 
quattro ragazzini della fami­
glia Fiaschi. In un angolo una 
bombola di gas liquido con ano 
cucinetta di ferro smaltato. 
€ Questa è ta nostra casa, ci 
ha detto la signora Cesarini. 
Non abbiamo possibilità di 

negozi confezionati con il 
CRAL dei tranvieri, che se ver­
ranno aumentati i salari, si at­
tenuerà la generale crisi di 
vendite che affligge il mer­
cato ». 

Il ritorno dei tranvieri al 
lavoro, dopo 48 ore di sciopero, 
ha distrutto in pochi minuti, 
lutto il castello di menzogne 
e di insulsaggini costruito da 
Rebecchini e dai giornali suoi 
amici. La gente, contrariamen­
te a quanto si attendeva il 
Sindaco, e salvo rare eccezioni. 
ha compreso perfettamente che 
il personale dell'ATAC e della 
STEFER non era sceso in scio­
pero per due giorni per chie­
dere la luna nel pozzo, ma 
perchè vi era stato costretto 
da una situazione, economica 
insopportabile. Anche ieri, co­
me nei giorni che precedettero 
lo sciopero, si è discusso di 
questa lotta, che riguarda di­
rettamente dodicimila famiglie 
e in generale l'economia di tut­
ta la cittadinanza. 

Nei capannelli il nome del 
Sindaco ha fatto spesso capo­
lino accompagnato da espres 
sioni fiorite, come sempre ac­
cade quando i romani discu­
tono i fatti e i fatterelli della 
città. La gente, anche chi ha 
preso la camionetta per rag­
giungere il centro, durante lo 
sciopero, ha compreso che il 
torto non ce l'hanno i lavo­
ratori. 

1 tranvieri, dal canto loro, 
sentono «4i non essere soli, e 
sono ben decisi a continuare 
questa battaglia. Daranno cer­
tamente nuovi dispiaceri a Re-
becchini ed ai giornali suoi 
amici, se non otterranno, al 
più presto, un salario che con­
senta una vita meno oscurata 
dalla miseria. 

PwMjate per te tatjva 
a mmttk «tette twposte 

n Ministero, considerato che 
quest'anno l'ultimo t'Orno di 
scadenza della rata di aprile 
corrente coincide con la solen­
nità della Pasqua e che il suc­
cessivo giorno 19 è parimenti 
considerato festivo, ha consen­
tito che il termine utile, per il 
pagamento delle imposte da par. 
te dei contribuenti, ver.ga pro­
rogato al 20 aprile. 

Rientrati da Par igi 
otto vigili urbani 

Otto vigili urbani di Roma che 
hanno diretto per un giorno il 
traffico « Parigi, insieme a rap-
pre^entarce di vigili di altre cit­
tà italiane, sono arrivali questa 
^era alla staziono Termini. 

TOM. ( * f f t w parte 
agli «perai Me rterettoii 
Oggi alle ore 17.30 rei locali 

della Sezione Tiburtmo l'onore­
vole Carla Capponi parlerà ai 
giovani operai della Fiorentini 
in occasione di una manifesta-
zior.e indetta per la celebrazione 
del Decennale della Resistenza 

il cowirèttrio é Trionfale 
Da tempo g'.l agenti di p. 5. 

de! quartiere Trionra'.e egra 
notte sono intenti alia poco 
onorevole fatica di defiggere 
tutti quei manifesti, naturai-

ente regolarmente autorizzati, 
che abbiano una qualsiasi into­
nazione democratica e di sini­
stra. Gli stessi agenti si guarda­
no però bene dal toccare 1 ma­
nifesti della D. c . e dei Comi­
tati civici. 

A questo agire illegale 11 
commisAariato di P. S. di Trion­
fale non dà nessuna giustifica­
zione. In una soia lettera a tale 
commissariato sulla questione. 
la sezione dei PCI dei quartie­
re. mentri chieda lìmmadUto 

rispetto della legg*". dichiara di 
ruvenaisi <li inoltrare regolar* 
denuncia all'autorità Giudiziaria 

Oggi congresso 
della sezione Nomentano 

Questa sera alle 01 e 19 nella 
sede di \ia C'hcren inl/ieranno 
1 la\ori dei Congresso delia se­
zione comunista di Nomentano. 
Presiederà il compagno R. Pel­
liccioni della Feucr«7lone Pro-
\inciaie Statali. 

Smarrimento 
Il compagno De Cirandi*. ha 

smarrito ni bar d'annoio frft ia 
Ma Salarla e vinip Liegi una bor­
sa gialla contenente documenti 
awai importanti Chi l'a\ft,se 
rinvenuta e pregato di farla 
pervenire al nostio giornale * »« 
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Convocazioni di Par t i to 
Anloftmlrimtieri ; « m ia : e 
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ALDO NATOU 

IL SACCO DI R O M A : 
La speculaxione e d i l i z i a ', 
all'ombra del Campidoitlio : 

pagg. 110 L. 100 

In vendita nelle edicole e ; 
presso le Sezioni dei P.C.I. ;' 
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